
[MV/REGIONE/REGB  <in edizione MV - GENERALE - 11 - 27/07/07>]   Autore: PASCOLETTI   Data bozzino: 26/07/07    22.05

UDINE. Un referendum per limitare lo
stanziamento«immorale»infavoredelfriula-
noeperporreunfrenoallerichieste«antide-
mocratiche» dei friulanisti. Lo annunciano i
RadicalieancheAnèdecisaadarebattaglia:
primaalcomitatoristretto,poiinconsiglioed
eventualmente inpiazza a fianco dei Radica-
li. Che – annuncia il membro del Comitato
nazionale, Gianfranco Leonarduzzi -, sono
pronti a organizzare subito dei banchetti per
la raccolta di firme nel caso in cui il comitato
ristretto incaricato di rivedere l’ormai famo-
sa proposta di legge 257, accolga anche l’ulti-
ma richiesta avanzata dagli autonomisti. E
cioè l’utilizzo della lingua madre come stru-
mento per insegnare altre materie, quali per
esempio la storia o la matematica, non solo
nelle classi dove l’unanimità degli studenti
ha aderito al friulano, ma anchein quelle do-

ve ha deciso di
rinunciare me-
no della metà
degli alunni.
Una proposta
che il vicecapo-
gruppo di An,
PaoloCianinon
esita a definire
«talebana: se i
friulanisticonti-
nueranno su
questa strada –
ammonisce –
porteranno alla
mortedelfriula-
no».

Secondo Cia-
ni non è impo-
nendo il friula-
no a scuola an-
che come stru-
mento per inse-
gnare le altre
materie che le
nuove genera-
zioni comince-
ranno a parlare
la lingua ma-
dre. An quindi
si schiera con-

troqualsiasiformadiutilizzodelfriulanovei-
colare. E soprattutto contro la richiesta di
GianfrancoD’Aronco,leaderstoricodelcomi-
tato per l’autonomia e il rilancio del Friuli
insiemea RenzoPascolat e ArnaldoBaracet-
ti.Gliautonomistiinfattichiedonodisostitui-
re la maggioranza all’unanimità come condi-
zioneperadottareilfriulanoveicolare.Mase
lapropostadovessepassare,comedetto,iRa-
dicali italiani sono pronti a promuovere un
referendum abrogativo. «Si tratta di una ri-
chiestaantidemocratica–attaccaLeonarduz-
zi-.L’ossessioneperl'insegnamentodellalin-
gua friulana da parte di alcuni autonomisti
sta assumendo connotati di natura eversiva.
Solo un fanatismo di "ritorno" può arrivare a
chiederedi imporrel’utilizzodel friulano co-
me strumento di insegnamento per altre ma-
terie a ragazzi che hanno chiesto l’esonero,
soloper il fatto che questi ultimi si trovano in
minoranza all’interno di una classe». I Radi-
cali chiedono anche l’attivazione di corsi al-
ternativi per chi chiederà l’esonero. «An ha
suggerito di aumentare di un’ora l’insegna-
mento delle lingue straniere – dice Leonar-
duzzi – e la proposta mi pare sensata. Non
dobbiamoarrivare al paradossi di far sentire
emarginato chi non vuole studiare il friula-
no». I radicali criticano poi gli stanziamenti
per il friulano.

Perlelingueminoritarienel2007laRegio-
ne ha in previsione di spendere esattamente
11 milioni 373mila euro (ma circa 7 milioni
arrivanodallostato),dicuicirca5milioniper
ilfriulano.«Invecedipreoccuparcideldecli-
noeconomicodiquestaregione,testimoniato
dai recenti investimenti all'estero di aziende
come Snaidero e Danieli – sostiene Leonar-
duzzi–chiediamol’introduzionediunalegge
che costringerà ad aumentare la spesa per il
friulano che già adesso è immorale. Quanto
costerannoicorsi,gliinsegnantiel’organizza-
zionedeiservizio?E’giustobuttareviaisoldi
in questo modo in un momento difficile per
l’economia e per molte famiglie friulane?».

Cristian Rigo

Aeroporto, sì all’aumento di capitale
In arrivo 1,2 milioni per i volontari. In discussione anche i tre progetti di elettrodotto

Parte la mobilitazione contro l’insegnamento della lingua locale
Ciani: «Dagli autonomisti giungono richieste antidemocratiche»

UDINE. E’ più vicino l’accor-
dosuldisegnodileggesullaridu-
zione da sei a tre delle Aziende
sanitarie,cheoggiarrivaall’esa-
me di un vertice tra i capigrup-
poeicomponentidellacommis-
sione sanità con l’assessore re-
gionale Ezio Beltrame. Un ac-
cordo, quello di oggi, che dipen-
deràperòdaiconte-
nuti del disegno di
legge che rivede le
leggi 12 e 13, che ri-
guardano l’assetto
istituzionale delle
aziende territoriali
e degli ospedali, e
che sarà valutato
per la prima volta
dagliesponentidel-
la maggioranza.

Finoadora,infat-
ti, nessuno ha potuto verificare
ilcontenutodeldisegnodilegge
all’indomani dell’accordo sigla-
to con l’assessore Beltrame. In
particolare resta sospeso il giu-
dizio della Margherita e di Ri-
fondazione Comunista, che su
questopuntoavevanogiàmesso
le mani avanti, e che avrebbero
preferito che il testo fosse stato
consegnato qualche giorno pri-
madelverticeperpoterloappro-
fondire meglio. Si tratta dun-
que, come spiega il capogruppo
della Margherita Cristiano De-
gano, di valutare se il testo che
saràpresentato durante il verti-
ce corrisponderà con l’accordo
siglato qualche mese fa: «L’ac-
cordo–sottolineaDegano–èsta-
togiàraggiuntoall’internodella

maggioranza, per cui ora vedre-
mocomeèstatomodificatoil te-
sto. Si tratta di decidere di im-
plementarel’areavasta,dopodi-
chè dovrebbe partire la speri-
mentazione che dovrà durare
per tutto il 2008. A questo punto
saràfattaunaverificasuirisulta-
ti, e se saranno positivi, si prov-

vederà alla riduzio-
neistituzionaledel-
le aziende da sei a
tre. Le are vaste si
trasformeranno in
vere e proprie
aziende».

Tra i punti da va-
lutarecisarannoan-
che le strategie su
come procedere
nel dettaglio dei ta-
gli alle Aziende sa-

nitarie.Proprio su questo, infat-
ti, sia Rifondazione Comunista
che la Margherita, vogliono ve-
derci chiaro, e affrontare passo
dopo passo i meccanismi che
porterannoa talescelta, aparti-
re dalla sperimentazione, che
dovrà durare per tutto il 2008, e
che dovrà essere attentamente
monitorata e verificata. I dubbi
di Rifondazione Comunista ri-
mangono però ancora tutti, in
particolare sull’aspetto econo-
micodellavicenda,chesecondo
ilpartitoprodurràunrisparmio
calcolato in 8 milioni di euro, e
perquestonon«sicapisceilmo-
tivo di ridurre da sei a tre le
aziende,datochesitrattadiuna
cifra risibile rispetto al budget
totale della sanità».

Mirco Mastrorosa

UDINE.NéTocai,néFriu-
lano. Nemmeno ieri, nel cor-
so della sua visita romana,
l’assessore all’Agricoltura,
Enzo Marsilio ha avuto chia-
rimenti. «Ci sono ancora de-
gliaspettidinaturagiuridica
da approfondire – ha spiega-
to –, i tecnici del Ministero
stanno valutando la sosteni-
bilità dell’ipotesi di un nuo-
vodecretoper
l’iscrizione di
Friulano».

I produtto-
ri però non
possono più
aspettare e il
presidente di
Confagricoltu
ra,GiorgioCo-
lutta annun-
cia di essere
pronto a chie-
dere i danni
senonsitrove-
ràunasoluzio-
ne.«Comepro-
duttorenonso
cosa fare –
spiega Colutta -, dovremmo
programmare le strategie di
marketing, le etichettature e
invece nonsappiamo ancora
se il Tocai avrà un nome. I
danni per tutto il comparto
saranno incalcolabili. Ma
qualcuno dovrà pagare e mi
riferisco in particolare alla
Regione e a chi ha voluto in
modoirresponsabileportare

avantiunabattagliadiprinci-
pio presentando un ricorso
che ha avuto l’unica conse-
guenzadi lasciaretuttisenza
soluzioni».

Dalla decisione dell’Ue
chehastabilitolafinedelTo-
cai il 31 marzo del 2007 sono
passati 14 anni. Troppi, se-
condoColutta, pernonavere
ancora individuato unasolu-

zione che – so-
stiene – «spet-
tavaallapoliti-
ca individua-
re e invece a
pochi giorni
dall’iniziodel-
la vendemmia
siamo ancora
in alto mare».
Al punto che
Confagricoltu
ra si dice di-
sponibile an-
che a prende-
re in conside-
razione ipote-
si diverse ri-
spetto a Tocai

e Friulano, pur di arrivare a
una soluzione. «Avevamo
scelto Friulano – illustra – e
avevamo l’occasione di pro-
muovere un nuovo nome in-
sieme al territorio ma poi è
saltatotutto.Ec’èilrischiodi
perdere tutto. Gettando al
vento un patrimonio inesti-
mabile». E un vino pluripre-
miato. (c.r.)
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L’A m m in is tr a to r e  U n ic o  - dott. Paolo Bordon

Referendum contro il friulano a scuola
Patto An-Radicali per la raccolta delle firme: è una spesa immorale

UDINE. Un milione e 200 mila
europerilmondodelvolontaria-
to e aumento di capitale dell’Ae-
roporto Fvg spa per 733 mila eu-
ro.Sarannoquestiiduepuntipiù
importanti che saranno portati
oggi in Giunta regionale rispetti-
vamente dall’assessore alla Cul-
tura, Roberto Antonaz, e dall’as-
sessore alle Finanze, Michela
Del Piero.

Sulla legge 12 del ’95 sul volon-
tariato sono stati stanziati infatti
un milione e 200 mila euro, così
sottofinanziati: 63 mila euro per
leassicurazionidelmondodelvo-
lontariato, 176 mila euro per le
attrezzature delle associazioni,
232milaeuroperipercorsidifor-
mazione dei volontari, 547 mila
euro di contributi per progetti
speciali e 181 mila euro per dif-
fonderelaculturadellasolidarie-
tà.

«C’è stato – spiega l’assessore
regionale alla Cultura Roberto
Antonaz–unaumentodellerisor-
se rispetto all’anno scorso di 200

mila euro, e di quasi il doppio di
quanto ci siamo ritrovati all’ini-
zio del mandato di Intesa Demo-
cratica. Inizialmente, infatti, ve-
nivafinanziatasoltanto la forma-
zione dei volontari, mentre noi
abbiamo voluto dare un segno
tangibile, diversificando i contri-
buti. Ora si apre – continua Anto-
naz – la stagione della nuova leg-
gesulvolontariato,sucuiungrup-

podispecialistiègiàal lavoro.E’
il settore più prezioso che abbia-
mo in regione, e per questo moti-
vo va tutelato e difeso, fermo re-
standoilprincipiodellagratuità.
Noi infatti finanziamo i progetti,
non i volontari».

All’ordine del giorno della
giuntacisaràanchel’aumentodi
capitaleall’AeroportoFvgspa.Si
tratta,secondol’assessorealleFi-
nanze Michela Del Piero, della
formalizzazione dell’impegno
della sottoscrizione già preso nel
mesedimaggio.L’aumentodica-
pitale sociale è quantificato per
unimporto733mila861euroche
porteràilcapitalesocialea3,7mi-
lioni grazie ai versamenti di
374.269 mila euro da parte del
Consorzio aeroporto e 359.592 da
partedellaRegioneFvg.All’ordi-

nedelgiorno,sempreperquanto
riguarda materie di competenza
dell’assessorato alle Finanze,
passeranno alcuni rendiconti
per il 2006, la demanializzazione
di beni del demanio idrico regio-
naleincomunediUdine(Consor-
zio per lo sviluppo industriale
del Friuli Centrale- Ziu) e l’auto-
rizzazione ad una stipula di pro-
gramma con il comune di Paula-
ro per la realizzazione di un Pia-
no per insediamenti produttivi
(Pip)inlocalitàAones(acquisizio-
neareeerealizzazionedelleope-
re infrastrutturali).

Al vaglio della giunta ci saran-
noinfineladeterminazioneinor-
dine ai tre progetti presentati da
Alpe Adria Energia spa, Burgo
Group spa e Alpea Adria Energy
Line spa, sugli elettrodotti di in-
terconnessione tra la rete nazio-
naleequellaaustriaca,el’adozio-
nedel bando degli assegni di stu-
dio per l’anno accademico 2007
2008 a studenti iscritti nelle uni-
versità estere. (mi. ma.)

OGGI IN GIUNTA

UDINE. Il caso dei pesche-
reccifriulaniapprodaallaCa-
mera. Per voce di Angelo
Compagnon,segretarioregio-
nale Udc e parlamentare,
giunge infatti la richiesta al
governo Prodi di estendere
ancheai lavoratori imbarcati
alcunetuteleprevisteperila-
vori usuranti, nella riforma
delle pensioni. «Anche quel-
lodeimarittimiimbarcatisui
natanti da pesca deve essere
considerato lavoro usurante.
Il Governo tenga fede all’im-
pegno assunto il 2 maggio
scorso,inserendoquestacate-
goriadilavoratorinell'elenco
dichipotràgoderedeibenefi-
ci previdenziali». E’ quanto

afferma, in una nota, il capo-
gruppo Udc in commissione
Lavoro Angelo Compagnon,
firmatario assieme ad altri
deputatidiunarisoluzioneal
Governo sull’argomento.

«Neldecretodel19maggio
1999-ricordal'esponentecen-

trista - l'attività dei marittimi
imbarcatiabordononrisulta-
vatraquelleconsideratelogo-
ranti. Tuttavia, a maggio di
quest'anno il Governo ha di-
chiaratodicondividerel'idea
di inserire tra quelle partico-
larmente usuranti l'attività
dei marittimi imbarcati, e in
particolare quelli che opera-
no su barche da pesca».

Secondo il parlamentare
dell’Udc, segretario regiona-
le in Friuli Venezia Giulia,
«tale accorgimento - dice
Compagnon - riguarderebbe
un piccolo numero di perso-
ne, non comportando quindi
gravosioneriperlecassedel-
lo Stato».

ANNUNCIO PUBBLICO
La Ditta VETRI SPECIALI S.p.A., 
ai s e n s i d e ll’art. 5  d e l D.LG S. 
5 9 /2 0 0 5 , in fo rm a c h e  in  d ata 
1 1 /0 7 /2 0 0 7  h a pre s e n tato  alla Di-
re z io n e  am b ie n te  e  lav o ri pu b b lic i 
- Se rv iz io  tu te la d a in q u in am e n to  
atm o s fe ric o , ac u s tic o  e  am b ie n tale  
d o m an d a pe r il rilas c io  d e ll’Au to riz -
z az io n e  In te g rata Am b ie n tale  re lati-
v am e n te  alla m o d ifi c a s o s tan z iale  v am e n te  alla m o d ifiv am e n te  alla m o d ifi
d e ll’im pian to .
A tal pro po s ito  re n d e  n o to  c h e :
1 . l’im pian to  in  o g g e tto  è  s ito  in  San  
Vito  al Tag l.to  (PN ), v ia G e m o n a 5 ;
2 . il G e s to re  d e ll’im pian to  è  il Sig . 
Ste fan o  B alz arin ;
3 . la d o c u m e n taz io n e  è  d e po s itata 
pre s s o  g li u ffi c i d e lla Dire z io n e  am -pre s s o  g li u ffipre s s o  g li u ffi
b ie n te  e  lav o ri pu b b lic i - Se rv iz io  
tu te la d a in q u in am e n to  atm o s fe ri-
c o , ac u s tic o  e  am b ie n tale . Il pu b -
b lic o  in te re s s ato  pu ò , pre v io  appu n -
tam e n to  c o n  il n u m e ro  d i te le fo n o  
0 4 0 -3 7 7 4 1 4 9 , pre n d e re  v is io n e  
d e g li atti. O rario  ape rtu ra: d a lu . a 
v e n . h . 1 0 :0 0  - 1 2 :0 0 ;
Ev e n tu ali o s s e rv az io n i s u lla d o m an -
d a d o v ran n o  pe rv e n ire  allo  s te s s o  
u ffi c io  e n tro  il 2 6 /0 8 /2 0 0 7 .u ffiu ffi

Ste fan o  B alz arin
(il G e s to re  d e ll’Im pian to )

COMUNE DI PRATA DI PORDENONE
(Pro v in c ia  d i Po r d e n o n e )

ES TRATTO B ANDO DI G ARA
PER REF EZ IONE S COLAS TICA

Il Comune di Prata di Pordenone ha indetto una gara a procedura 
aperta ai sensi del D .Lgs. 1 6 3 / 2 0 0 6 , per l’affi damento del serv iz io di aperta ai sensi del D .Lgs. 1 6 3 / 2 0 0 6 , per l’affiaperta ai sensi del D .Lgs. 1 6 3 / 2 0 0 6 , per l’affi
refez ione scolastica per gli anni scolastici 2 0 0 7 / 2 0 0 8  - 2 0 0 8 / 2 0 0 9  
- 2 0 0 9 / 2 0 1 0 .
Importo a b ase d’asta € 4 1 0 .7 0 0 ,0 0  - CIG  0 0 5 7 8 9 2 D F 9
A ggiudicaz ione a fav ore della ditta che av rà  presentato offerta econo-
micamente più  v antaggiosa in b ase ai criteri s tab iliti dal b ando.
Termine per la ricez ione delle offerte: 3 / 0 9 / 2 0 0 7
D ata di spediz ione del B ando alla G az z etta U ffi ciale della Comunità  D ata di spediz ione del B ando alla G az z etta U ffiD ata di spediz ione del B ando alla G az z etta U ffi
E uropea: 1 9 / 0 7 / 2 0 0 7
B ando, capitolato e  atti di gara disponib ili sul s ito internet del Comu-
ne: w w w .comune.prata.pn.itne: w w w .comune.prata.pn.it
IL  RES PONS AB IL E INCARICATO DI P.O. Avv. Giuditta Rombolà

LA MADRELINGUA
IN CLASSE

Paolo Ciani

Fra le critiche
la proposta

di non utilizzare
solo l’italiano
per insegnare
le altre materie

L’assessore Michela Del Piero

Istruzione, si discutono
gli assegni di studio
per gli atenei esteri

Prova generale di taglio alle Ass
Apertura della Margherita a Beltrame, solo Rc frena

Oggi il vertice di maggioranza: l’accordo è più vicino

L’assessore regionale Ezio Beltrame

A sinistra
molti scettici

sulla proposta:
inutile

se il risparmio
sarà di 8 milioni

LA NUOVA DENOMINAZIONE

Giorgio Colutta

Colutta: produttori abbandonati

«Incertezze sul Tocai»
Confagricoltura pronta

a chiedere i danni

UDINE. «Dov’erano
l’Anci e i sindaci quando
l’Udchalanciatol'allarme
sulle conseguenze che la
nuova legge di riforma ur-
banistica avrebbe avuto
per il Comuni?». Lo chie-
dono provocatoriamente i
consiglieri regionali del-
l’Udc Maurizio Salvador e
Roberto Molinaro. «Ap-
prendiamo che il Comita-
to esecutivo dell’Anci, nei
giorni scorsi, ha chiesto
all'AssessoreregionaleLo-
dovico Sonego di rinviare
l'applicazione del regola-
mento di attuazione della
nuova legge urbanistica.
Evidentemente i sindaci
si stanno rendendo conto
delle difficoltà che incon-
treranno nell'applicazio-
ne della nuova normativa
echesonodestinateadau-
mentare nel tempo. Il ri-
schio che una legge senza
regolamenti provochi una
paralisinegliufficideiCo-
muni preoccupa giusta-
mente i primi cittadini»,
spiegano. «Ci chiediamo
doveeranol’Ancieisinda-
ciquandoavevamodenun-
ciatoirischiacuisarebbe-
roandatiincontroiComu-
ni con queste nuove nor-
me-affermanoSalvadore
Moliamo - e i tempi ecces-
sivamente stretti previsti
per l'applicazione di un
provvedimento così im-
portante che rivoluziona
di fatto ruoli e competen-
ze nel settore urbanisti-
co?».

URBANISTICA

L’Udc all’Anci:
troppo tardi
per criticare
la riforma

UDINE. Il consigliere regio-
nale Massimo Blasoni (Fi) ha
presentato una interpellanza
al presidente della Regione e
all’assessore competente - in
forzadelpoteredivigilanzadel-
laRegionesulleCasediRiposo
- per sapere i motivi con cui la
Casa di Riposo di Paluzza ab-
bia rifiutato la donazione deri-
vante dalla cena «alternativa»
a quella di Villa Manin, il 12 lu-
glio scorso.

Ilricavatodellaserata-ricor-
daBlasoni -ammontava acirca
duemila euro, equamente divi-
si (400 euro ciascuna) tra le

struttureperanzianidiAmpez-
zo, Tolmezzo, Paularo, Villa
Santina e Paluzza. Quest'ulti-
ma ha rispedito l'offerta al mit-
tente.

Il consigliere chiede a quale
titolo il presidente di una Casa
di Riposo possa rifiutare una
donazione utile e proveniente
da un'attività lecita, non essen-
do destinatario dell'offerta nè
proprietario dell'istituzione.
Sul tema del reddito di cittadi-
nanza,Blasoni hapoi aggiunto:
«Prendaattol’assessoreBeltra-
medell’opposizionedellamino-
ranza e di quella delle autono-

mielocali,eripresentiunaver-
sione modificata del regola-
mentosulredditodicittadinan-
za».

Secondo il forzista, «il freno
al regolamento sul reddito di
cittadinanza e al sussidio che
ne deriverebbe espresso dal
Consiglio per le Autonomie lo-
calièunulterioresegnaledella
inapplicabilità e della scarsa
validitàdellanorma-haspiega-
to Blasoni - Su sei delibere di
Giunta l’unica non approvata
dalle autonomie locali è quella
relativaadunamisuradicuiab-
biamosegnalato i gravi limiti».

Fi: Paluzza spieghi il rifiuto dei doni agli anziani

Pescherecci, l’Udc chiede tutele
La richiesta di Compagnon al governo: lavoro usurante

Angelo Compagnon

UDINE. L’assemblea di Federsanità
Anci Fvg, presieduta da Giuseppe
Napoli, ha approvato ieri
all’unanimità il nuovo Statuto.
Importante novità la possibilità di
adesione per gli Ircs-Istituti di
Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico e le Asp Aziende di Servizi
per la persona, nel segno del
«coordinamento con la pianificazione
regionale e del consolidamento delle
positive sinergie con la rete del
sistema. In questo senso siamo i primi
in Italia».

Ieri l’assemblea presieduta da Napoli

Federsanità apre agli Ircs:
Fvg modello per l’Italia

MessaggeroVeneto
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